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RISOLUZIONI

Mercoledì 4 febbraio 2015. — Presidenza
del vicepresidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 11.35.

7-00580 Santerini: Sulle modalità di attuazione del

piano « La Buona Scuola ».

(Seguito della discussione e rinvio).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che è stato richiesto che la pub-
blicità dei lavori dell’odierna seduta della
Commissione sia assicurata anche attra-
verso l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 3 febbraio 2015.

Roberto SIMONETTI (LNA), con rife-
rimento a quanto esplicitato nella risolu-
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zione in oggetto, ritiene che l’organico
funzionale aggiuntivo difficilmente potrà
soddisfare tutte le esigenze del mondo
della scuola. Aggiunge che i docenti da
destinare all’organico funzionale di rete,
secondo alcune stime, non sarebbero più
di 30.000 e che se si dovesse assegnare alle
aree a elevata complessità una quota parte
delle complessive risorse destinate all’or-
ganico funzionale, come auspica la riso-
luzione, non si farebbe altro che accen-
tuare gli scompensi già oggi presenti tra le
diverse aree del Paese. Per tale motivo
auspica che il futuro meccanismo concor-
suale per l’accesso all’insegnamento sia
elaborato su base regionale, ritenendo,
infatti, che questo sia l’unico modo per
aggirare la grave questione della disomo-
geneità di valutazione sul territorio. Pur
ricordando che la Costituzione impone che
i concorsi siano a carattere nazionale,
ritiene che nulla impedisca che la gestione
sia affidata agli uffici scolastici regionali.
Ritiene quindi opportuno che i candidati
possano scegliere liberamente in quale
albo regionale eleggere il proprio « domi-
cilio professionale », senza vincolo di re-
sidenza: verrebbero però valutati in ma-
niera identica rispetto agli altri iscritti in
quella regione. Reputa poi necessario sal-
vaguardare il personale previsto dall’arti-
colo 26, comma 8, della legge 23 dicembre
1998, n. 448, di cui l’amministrazione sco-
lastica centrale e periferica si avvale per i
compiti connessi con l’attuazione dell’au-
tonomia scolastica. Precisa che tale con-
tingente è stato ridotto da 500 a 300 unità
ad opera della legge di stabilità 2012
(articolo 4, comma 68, della legge 12
novembre 2011, n. 183) e che la legge di
stabilità 2013 – su questo punto non
ancora applicata – vorrebbe ridurlo ad-
dirittura a 150 unità. Aggiunge che si
tratta di personale che presta servizio
ormai da diversi anni presso l’amministra-
zione scolastica, tra Ministero e uffici
scolastici regionali, curando attività essen-
ziali per l’ampliamento dell’offerta forma-
tiva a livello locale, in strutture già con
pesanti vuoti per quanto riguarda gli ad-
detti. Osserva che il mantenimento di tale
personale – richiesto dal suo gruppo an-

che per l’anno scolastico 2015/2016 – è
nell’ottica di supportare l’amministrazione
scolastica periferica, sempre più sofferente
per carenza di organico in un settore
chiave, quale l’istruzione, per la ripresa
del Paese. Per quanto riguarda il rapporto
di autovalutazione previsto dalla direttiva
n. 11 del 18 settembre 2014, sottolinea la
necessità di un sistema di rilevazione dei
risultati dei progetti e delle attività scola-
stiche attivate contro il bullismo. Osserva
che è infatti vero che le scuole, sia statali
che paritarie, hanno l’obbligo, nel caso di
bullismo da parte di alunni ultraquattor-
dicenni, di segnalare i fatti alla Procura
della Repubblica e alla Procura regionale
della Corte dei Conti, oltre che l’obbligo di
attivare un procedimento disciplinare nei
confronti dello studente – presunto re-
sponsabile – delle scuole di primo e se-
condo grado. Precisa poi che tra gli ob-
blighi rientrano anche attività di preven-
zione, spesso lasciate alla libera determi-
nazione degli insegnanti. Ricorda, inoltre,
che vi è una varietà di progetti, il cui
aspetto critico è costituito dalla totale
assenza di misurazioni della loro efficacia,
senza cioè verifica dei risultati conseguiti.
Ricorda, altresì, che dal prossimo marzo
tutte le scuole statali e paritarie avranno
l’obbligo di compilare (entro luglio) il
rapporto di autovalutazione di istituto, in
applicazione del nuovo « Regolamento sul
sistema nazionale di valutazione in mate-
ria di istruzione e formazione ». Chiede,
quindi, al Ministero di inserire nel que-
stionario di autovalutazione la rilevazione
e la misurazione dei risultati dei progetti
e delle attività con finalità educative e di
contrasto al bullismo, allo scopo di veri-
ficare la reale efficacia dei progetti e poter
imporre alle scuole obiettivi di migliora-
mento misurabili in termini percentuali.

Chiede inoltre ai presentatori chiari-
menti in merito al riferimento, presente
nella quarta premessa della risoluzione in
oggetto, alla necessità di porre attenzione,
nella distribuzione del personale scola-
stico, alle aree a rischio di disagio minorile
e a forte processo migratorio.

Ritiene poi auspicabile inserire, nella
risoluzione che si appresta a predisporre,
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l’impegno per l’introduzione di costi stan-
dard anche nel sistema scolastico, come
avvenuto in quello sanitario: considera
infatti indispensabile passare ad un si-
stema di livelli essenziali delle prestazioni
che individui con criteri oggettivi il fabbi-
sogno formativo, sulla base di uno stan-
dard condiviso su cui fondare la program-
mazione territoriale; un modello capace di
realizzare un giusto equilibrio tra l’auto-
nomia programmatoria delle regioni – nei
territori – e il rispetto dei vincoli di
bilancio imposti dalla finanza pubblica.
Reputa inoltre utile guardare ai criteri di
allocazione delle risorse per intervenire su
un altro capitolo critico del sistema sco-
lastico, costituito dalla valutazione, intro-
ducendo, oltre alla valutazione dei docenti,
anche la valutazione delle scuole e della
dirigenza scolastica, indicando un sistema
condiviso di autovalutazione delle scuole
che potrebbe permettere ai genitori di
comparare gli istituti in base a criteri
prestabiliti che tengono conto dello stesso
livello socio-economico.

Segnala, infine, che il piano della
« Buona Scuola » dovrebbe introdurre nel
suo impianto normativo un ruolo per le
regioni che, attualmente, non è presente.
Per questo, ritiene opportuno che, anche
in sede di Conferenza Stato-regioni, siano
fissati i relativi livelli essenziali delle
prestazioni che tengano conto dei costi
standard.

Simona Flavia MALPEZZI (PD), dopo
aver ringraziato le colleghe Santerini e
Rocchi, condividendo l’impianto della ri-
soluzione in oggetto, auspica che tutto
l’organico dei docenti della scuola diventi
funzionale, con particolare riferimento
agli istituti tecnici e professionali, sinora
considerati strutture scolastiche di livello
inferiore, incrementando le ore di inse-
gnamento all’interno dei laboratori, in
un’ottica volta alla diminuzione del feno-
meno della dispersione scolastica. Dopo
aver ricordato l’importanza dell’alternanza
tra scuola e lavoro e di un intervento a
sostegno delle zone a rischio di disagio
minorile e a forte processo migratorio,
auspica che si mettano in campo tutte le

iniziative utili a realizzare la migliore
integrazione tra studenti italiani e di ori-
gine straniera, come è avvenuto in alcune
esperienze locali di talune regioni come il
Veneto.

Maria Grazia ROCCHI (PD) ritiene che
il piano della « Buona scuola » avvii un’im-
portante stagione riformatrice volta a re-
stituire dignità ai docenti e alle istituzioni
scolastiche, in particolare attraverso la
formazione continua. Dopo aver ricordato
che in Italia il tasso di dispersione scola-
stica, ossia di coloro che non ottengono un
diploma di licenza di scuola secondaria
superiore, è pari a ben il 17 per cento,
auspica che gli obiettivi di riduzione di
questo tasso, indicati nell’ambito della
strategia Europa 2020, si possano raggiun-
gere grazie all’attuazione di tale piano, che
deve tener conto, in particolare, delle aree
a elevata complessità. Ricorda, quindi,
l’importanza della risoluzione che la VII
Commissione si appresta a predisporre
come strumento di indirizzo per l’attua-
zione del piano. Ribadisce anch’ella l’esi-
genza che l’organico sia effettivamente
funzionale, a garanzia della stabilità degli
interventi perseguiti, condividendo, inoltre,
la particolare attenzione che bisogna porre
nella valorizzazione dell’istruzione e for-
mazione professionale, così come emerso,
d’altronde, nel corso della recente inda-
gine conoscitiva sulla dispersione scola-
stica, conclusa dalla VII Commissione
della Camera.

Luigi GALLO (M5S) annuncia, come già
anticipato nella seduta di ieri, che il suo
gruppo ha appena presentato una risolu-
zione sul medesimo tema oggetto del pre-
sente atto di indirizzo.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito della discussione ad
altra seduta.

La seduta termina alle 12.
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AUDIZIONI

Mercoledì 4 febbraio 2015. — Presidenza
del vicepresidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per i beni e le attività culturali e
il turismo, Ilaria Carla Anna Borletti Del-
l’Acqua.

La seduta comincia alle 12.

Audizione del Sottosegretario di Stato per i beni e

le attività culturali e il turismo, Ilaria Carla Anna

Borletti Dell’Acqua, sulle attività del Ministero in

relazione alla manifestazione Expo 2015.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati
e la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Il sottosegretario Ilaria Carla Anna
BORLETTI DELL’ACQUA svolge una re-
lazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti e
svolgere osservazioni i deputati Simone
VALENTE (M5S), Laura COCCIA (PD),
Roberto RAMPI (PD), Maria MARZANA
(M5S) e Anna ASCANI (PD).

Il sottosegretario Ilaria Carla Anna
BORLETTI DELL’ACQUA risponde ai que-
siti posti e fornisce ulteriori elementi in-
formativi.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
ringrazia il sottosegretario per l’esauriente
relazione svolta e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 13.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 4 febbraio 2015. — Presidenza
del vicepresidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per i beni, le attività culturali e
il turismo, Ilaria Carla Anna Borletti Del-
l’Acqua.

La seduta comincia alle 13.05.

Istituzione del « Premio biennale di ricerca Giuseppe

Di Vagno » e disposizioni per il potenziamento della

biblioteca e dell’archivio storico della Fondazione Di

Vagno, per la conservazione della memoria del

deputato socialista assassinato il 25 settembre 1921.

C. 1092-B Distaso, approvata dalla Camera e mo-

dificata dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione – Confe-
rimento del mandato al relatore a riferire
favorevolmente).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 14 gennaio 2015.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che è stato richiesto che la pub-
blicità dei lavori dell’odierna seduta della
Commissione sia assicurata anche attra-
verso l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Avverte, altresì, che le Commissioni
permanenti I e V hanno espresso parere
favorevole sul testo in esame. Nessun altro
chiedendo di intervenire, dichiara quindi
concluso l’esame del provvedimento.

Pone, quindi, in votazione la proposta
di conferire al relatore, onorevole Di Lello,
il mandato a riferire favorevolmente in
Assemblea sul testo del provvedimento,
così come modificato dal Senato, e di
richiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

La Commissione delibera il conferi-
mento del mandato al relatore a riferire
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favorevolmente in Assemblea sul provve-
dimento in esame.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
si riserva di designare i componenti del
Comitato dei nove per l’esame in Assem-
blea, sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

La seduta termina alle 13.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.10 alle 13.15.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 4 febbraio 2015. — Presidenza
del vicepresidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca, Angela D’Onghia.

La seduta comincia alle 13.15.

5-04269 Narduolo: Sull’attivazione di un indirizzo di

liceo linguistico, per l’anno scolastico 2015-2016,

presso l’educandato statale « San Benedetto » di

Montagnana (Padova).

Il sottosegretario Angela D’ONGHIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Giulia NARDUOLO (PD), replicando,
prende atto della risposta fornita dal rap-
presentante del Governo, auspicando un
maggiore coordinamento tra le ammini-
strazioni locali coinvolte e l’istituto in
oggetto, tenendo conto del nuovo ambito
territoriale dell’area vasta. Segnala che
continuerà a monitorare la vicenda oggetto
della presente interrogazione, al fine di
sostenere l’attivazione dell’indirizzo scola-
stico ivi indicato.

5-04333 Da Villa: Sull’assegnazione di una cattedra
al professor Giorgio Orsoni presso l’università « Ca’

Foscari » di Venezia.

Il sottosegretario Angela D’ONGHIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Marco DA VILLA (M5S), replicando, si
dichiara non soddisfatto della risposta
resa dal sottosegretario D’Onghia. Ricorda
quindi le dichiarazioni dell’attuale Presi-
dente del Consiglio dei ministri, il quale ha
affermato, in riferimento alla vicenda giu-
diziaria del professor Orsoni, che aver
patteggiato la pena non gli consentiva di
tornare a fare il sindaco: analogo ragio-
namento si può quindi svolgere con rife-
rimento ad altri incarichi pubblici affidati
alla medesima persona. Dopo aver ram-
mentato che gli stessi studenti dell’univer-
sità avevano sollevato la questione oggetto
dell’interrogazione in titolo, invita il Go-
verno ad intraprendere un’attività di mo-
ral suasion sul rettore dell’università Ca’
Foscari di Venezia affinché questo avvii le
necessarie procedure per tutelare la di-
gnità e l’onorabilità dell’ateneo veneziano.

5-03930 Anzaldi: Sulla valutazione dell’attività di

docenza svolta nelle università internazionali.

Il sottosegretario Angela D’ONGHIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Michele ANZALDI (PD), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta resa dal rappresentante del Go-
verno. Pur apprezzando il fatto che siano
stati rispettati i requisiti previsti dalla
legge, rileva che la risposta non chiarisce
quali iniziative si intendano intraprendere
per consentire la presenza di ricercatori
stranieri o con esperienza internazionale
nelle nostre università.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.25.
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ALLEGATO 1

5-04269 Narduolo: Sull’attivazione di un indirizzo di liceo linguistico,
per l’anno scolastico 2015-2016, presso l’educandato statale « San

Benedetto » di Montagnana (Padova).

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione cui si risponde tratta
la richiesta, deliberata dal collegio dei
docenti dell’educandato statale « San Be-
nedetto » di Montagnana (Padova), di at-
tivare per il prossimo anno scolastico un
indirizzo di liceo linguistico.

Gli onorevoli interroganti, persuasi
della validità dell’iniziativa e delle sue
positive ricadute sul tessuto economico del
territorio, sollecitano interventi a sostegno
della richiesta.

Al riguardo, appare necessario premet-
tere che la programmazione in materia
scolastica, ivi compreso l’arricchimento
dell’offerta formativa con l’attivazione di
nuovi indirizzi di studio presso le istitu-
zioni scolastiche del secondo ciclo, com-
pete alle regioni secondo quanto stabilito
dall’articolo 138 del decreto legislativo
n. 112 del 1998 e dalla successiva legge
costituzionale n. 3 del 2001 che ha rifor-
mulato il Titolo V della Costituzione.

Ciò posto, in riferimento al caso spe-
cifico, si precisa che l’iter di approva-
zione dell’offerta formativa, come sancito
dalle Linee-guida approvate dalla regione
Veneto con delibera di giunta n. 1125 del
1o luglio 2014, prevede la convocazione
delle Commissioni di distretto formativo

che, pur costituendo un organismo con-
sultivo e concertativo, esprimono un pa-
rere obbligatorio a maggioranza semplice
dei presenti.

La Commissione di distretto formativo
dell’ambito di Montagnana, convocata dal-
l’amministrazione provinciale di Padova,
in data 19 novembre 2014 si è espressa
mediante voto palese non approvando la
citata richiesta per le seguenti motivazioni:

presenza del liceo linguistico in più
comuni, tutti equidistanti da Montagnana
circa 15 chilometri;

equità di trattamento, in quanto
l’anno precedente non è stato approvato il
liceo economico in un altro comune poi-
ché tale indirizzo è già attivo proprio a
Montagnana;

la lingua russa non costituisce una
« peculiarità » in quanto disponibile tra le
discipline di ordinamento.

Da ciò ne consegue che la succitata
istanza di attivazione del liceo linguistico
non essendo stata approvata dalla provin-
cia di Padova non è stata nemmeno tra-
smessa alla Regione ai fini di una sua
deliberazione in merito.
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ALLEGATO 2

5-04333 Da Villa: Sull’assegnazione di una cattedra al professor
Giorgio Orsoni presso l’università « Ca’ Foscari » di Venezia.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante, con riferi-
mento alla vicenda che vede coinvolto l’ex
sindaco di Venezia, professore presso
l’Università « Ca’ Foscari », chiede di co-
noscere se ricorrono i presupposti di
un’iniziativa nei confronti del Rettore del-
l’Università per non aver intrapreso
un’azione disciplinare verso lo stesso pro-
fessore. L’onorevole interrogante sollecita,
altresì, l’assunzione di misure a tutela
della dignità e dell’onorabilità dell’istitu-
zione universitaria in questione.

Innanzitutto, è opportuno precisare che
l’Università « Ca’ Foscari » non ha asse-
gnato al professore alcuna « nuova catte-
dra ». Egli, infatti, è docente di ruolo
presso l’Ateneo e responsabile di un inse-
gnamento nell’ambito del settore scienti-
fico-disciplinare di inquadramento, se-
condo quanto previsto dall’articolo 15
della legge n. 341 del 1990.

Dopo un periodo di aspettativa non
retribuita, pari al mandato svolto presso il
comune di Venezia, durante il quale il
professore non ha tenuto alcun corso
universitario, egli è rientrato in servizio. A
decorrere da tale data, è tenuto, al pari
degli altri docenti, ad assolvere ai compiti
didattici e di servizio agli studenti previsti
dall’articolo 6 della legge n. 240 del 2010
e dal relativo regolamento di ateneo. I
compiti didattici sono annualmente asse-
gnati dal dipartimento di appartenenza.

Posto ciò, si evidenzia che l’Ateneo ha
piena potestà disciplinare nei confronti

del personale docente. Infatti, l’azione
disciplinare, che precedentemente era de-
mandata alla cosiddetta Corte di disci-
plina del Consiglio universitario nazio-
nale, rientra ora, ai sensi dell’articolo 10
della citata legge n. 240 del 2010, nella
piena autonoma determinazione di cia-
scuna università.

Compete al Rettore per i fatti che
possono dar luogo all’irrogazione di una
sanzione più grave della censura, avviare il
procedimento disciplinare mediante la for-
mulazione di una proposta motivata al
Collegio di disciplina dell’Ateneo.

Ciò nel pieno rispetto del principio di
autonomia delle università, come costitu-
zionalmente riconosciuto.

Da quanto comunicato con nota prot.
n. 467 dell’8 gennaio 2015 l’Ateno ha ri-
ferito a questo Ministero che l’ammini-
strazione dell’Università « Ca’ Foscari » ha
ritenuto di non dare avvio ad un proce-
dimento di natura disciplinare fino alla
definizione di quello penale, ai sensi del-
l’articolo 117 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 3 del 1957. Ciò anche
nella considerazione che quanto eccepito
nei confronti dell’ex sindaco di Venezia
non riguarda in alcun modo l’attività in
servizio presso l’Ateneo.

L’Ateneo si è riservato future determi-
nazioni in relazione agli esiti del procedi-
mento giudiziario.
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ALLEGATO 3

5-03930 Anzaldi: Sulla valutazione dell’attività di docenza svolta nelle
università internazionali.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante domanda se il
Ministro non ritenga opportuno, citando
ad esempio una procedura selettiva del-
l’Università del Salento, intervenire per
attribuire una maggiore rilevanza all’atti-
vità di docenza svolta nelle università
internazionali.

Più in generale l’onorevole interrogante
chiede se il Ministro non consideri con-
veniente agire per superare il gap che
separa il sistema universitario italiano da
quelli esteri in termini di numero di
ricercatori stranieri o con esperienza in-
ternazionale.

Innanzitutto, si rende opportuno pre-
mettere che la norma di riferimento in
materia di reclutamento dei professori
universitari è rappresentata dall’articolo
18, comma 1, della legge di riforma del
sistema universitario (legge 30 dicembre
2010, n. 240).

Questo, nello specifico, individua i cri-
teri e delinea i princìpi di svolgimento
delle selezioni finalizzate ai procedimenti
di chiamata dei professori di prima e
seconda fascia, disponendo che le singole
università provvedano con apposito Rego-
lamento alla disciplina di tale procedura.

In particolare, il citato comma 1, elenca
i requisiti necessari per la partecipazione
alla procedimento di chiamata, indivi-
duando le seguenti categorie:

a) candidati che abbiano conseguito
l’abilitazione scientifica nazionale di cui
all’articolo 16 della citata legge n. 240 per
il settore concorsuale ovvero per uno dei
settori concorsuali ricompresi nel mede-
simo macro-settore e per le funzioni og-

getto del procedimento, ovvero per fun-
zioni superiori purché non già titolari
delle medesime;

b) candidati che abbiano conseguito
l’idoneità ai sensi della legge 3 luglio 1998,
n. 210, per la fascia corrispondente a
quella per la quale viene emanato il
bando, limitatamente al periodo di durata
della stessa;

c) professori già in servizio, presso
altri atenei, nella fascia corrispondente a
quella per la quale viene bandita la sele-
zione;

d) studiosi stabilmente impegnati al-
l’estero in attività di ricerca o insegna-
mento a livello universitario in posizione
di livello pari a quelle oggetto del bando,
sulla base di tabelle di corrispondenza
definite con decreto ministeriale (decreto
ministeriale 2 maggio 2011, n. 236).

Con specifico riferimento all’Università
del Salento, occorre precisare che nel-
l’esercizio della propria autonomia rego-
lamentare, essa ha emanato, con decreto
rettorale n. 698 del 2014, un apposito
regolamento per la disciplina delle chia-
mate dei professori di ruolo di prima e di
seconda fascia specificando, in linea con il
contenuto del citato articolo 18, i soggetti
ammissibili alle procedure, le tipologie di
reclutamento e la necessità da parte dei
Dipartimenti universitari coinvolti, di in-
dicare le specifiche esigenze didattiche e/o
di ricerca che giustificano la proposta di
copertura del posto, con riferimento espli-
cito e analitico alla sostenibilità e all’effi-
cacia dell’offerta didattica ed alla produt-
tività scientifica del settore concorsuale.
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L’articolo 5 del suddetto regolamento,
in relazione al contenuto della proposta di
chiamata, specifica i criteri di valutazione
cui deve attenersi la commissione giudi-
catrice, elencando, tra gli altri, gli indica-
tori della produzione scientifica ricono-
sciuti ed utilizzati a livello internazionale,
l’attività didattica svolta in Italia e l’attività
di docenza e di ricerca prestata all’estero.

Coerentemente con il dettato normativo
e regolamentare, con decreto rettorale
n. 771 del 2014, l’Università ha bandito le
procedure di chiamata per la copertura di
16 posizioni per lo svolgimento delle fun-
zioni di professore di ruolo di seconda
fascia, in diversi settori concorsuali, tra-
ducendo le esigenze specifiche dell’ateneo
in punteggi attribuiti ai candidati in rela-
zione alle competenze rispondenti ai pro-
fili richiesti.

Con riferimento alla specifica questione
sollevata dall’onorevole interrogante rela-
tiva all’apertura internazionale delle no-
stre università e, in particolare, ai criteri
fissati dal bando dell’Università del Sa-
lento, occorre svolgere alcune considera-
zioni.

Innanzitutto, si ricorda che il summen-
zionato articolo 18, comma 1, introduce,
quale requisito di accesso alla selezione, il
conseguimento dell’abilitazione scientifica
nazionale.

Ciò implica che il candidato risultato
idoneo abbia superato un iter di valuta-
zione, completamente nuovo rispetto a
quello previgente, fondato su indicatori di
produzione e parametri che attribuiscono
necessariamente peso anche alle espe-
rienze internazionali.

In proposito, il decreto ministeriale
n. 76 del 2012, agli articoli 4 e 5, nel
fissare i criteri e i parametri di valutazione
dei titoli e delle pubblicazioni scientifiche
per l’attribuzione dell’abilitazione alle fun-
zioni di professore di prima e di seconda
fascia, individua, ad esempio, tra i criteri
rilevanti, la collocazione editoriale dei pro-
dotti scientifici presso editori, collane o
riviste di rilievo nazionale o internazionale
e considera, ai fini della valutazione dei

titoli presentati dai candidati, la parteci-
pazione a progetti di ricerca internazionali
e nazionali, nonché la direzione di enti o
istituti di ricerca di alta qualificazione
internazionale, la qualità della produzione
scientifica valutata all’interno del pano-
rama internazionale della ricerca, gli in-
carichi di insegnamento o ricerca presso
atenei e istituti di ricerca esteri e inter-
nazionali (cosiddetto fellowship).

Occorre inoltre evidenziare che l’arti-
colo 8, comma 1, lettera d), del regola-
mento di Ateneo, in linea con quanto
disposto dal citato articolo 18, comma 1,
prevede la partecipazione ai bandi di se-
lezione degli « studiosi stabilmente impe-
gnati all’estero in attività di ricerca o
insegnamento a livello universitario in po-
sizione di livello pari a quelle oggetto del
bando, sulla base di tabelle di corrispon-
denza definite dal Ministero con decreto
ministeriale 2 maggio 2011, n. 236 ».

Quanto poi ai criteri di selezione spe-
cifici indicati nel bando universitario ed ai
punteggi espressi, riconosciuta esplicita-
mente l’importanza dell’attività didattica
all’estero, nel bando in questione l’Ateneo
ha espresso le proprie esigenze relative a
specifiche competenze didattiche in Italia.

La presenza di un punteggio più elevato
per l’esperienza didattica nella realtà ita-
liana ha una duplice motivazione. In
primo luogo, il sistema universitario ita-
liano è, per quanto riguarda la didattica
un sistema estremamente maturo e di
elevato livello qualitativo. In secondo
luogo, vanno ricordate la grande opera di
riassetto dell’organizzazione didattica, la
profonda revisione dell’organizzazione, dei
metodi di insegnamento, della gestione dei
corsi di studio.

Infine, è opportuno evidenziare che, ad
eccezione della differenza di punti attri-
buita all’attività di docenza svolta in Italia
e all’estero, tutte le altre funzioni specifi-
che richieste dall’Ateneo, valutano analo-
gamente le attività svolte in Italia con
quelle poste in essere in altri Paesi, rico-
noscendo sempre un valore aggiunto a
prodotti e collaborazioni internazionali.
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